
PERCHÉ NON SONO FELICE ? 
 

L'uomo occidentale si sente sempre più solo. Spesso 
segue i progetti ambiziosi che lo portano a delle vere 
illusioni di grandezza, perdendo di vista il senso del-
l'esistenza. Ma scoprirne il senso equivale al raggiun-
gimento della felicità. L'uomo normale è felice quan-
do ha buone relazioni con gli altri, basate sul rispet-
to, la disponibilità all’aiuto e alla fiducia reciproca. 
Non costa niente dire "buongiorno" o chiedere "co-
me va?" ad una persona che abita vicino alla nostra 
casa. I saggi dicevano che una parola positiva detta in 
un determinato momento, può anche salvare una 
vita e un piccolo gesto d'amore offerto oggi ci torne-
rà dopo tanto tempo. In questo modo possiamo get-
tare piccoli semi di felicità nel nostro vicinato. L'uo-
mo è felice quando vive in mezzo ai veri amici. Ed è 
ancora perfettamente felice quando crede nel Dio 
eterno, perché scopre di essere amato da sempre e 
perché con lo sguardo arriva oltre l'enigma della 
tomba.  
Il Curato d'Ars diceva: "Chi non ha la fede ha l'anima 
ben più cieca di coloro che non hanno occhi". Mi ri-
cordo la foto scattata qualche anno fa con l’a-
stronauta Samantha Cristoforetti all'interno della 
Stazione Spaziale Internazionale. Sullo sfondo nella 
parete si vedono appese alcune icone russe ed un 
crocifisso. L'ISS orbita  attorno alla terra ad altezza di 
400 km. Anche gli scienziati con la mente aperta al-
l'infinito sorridono ispirati dalla speranza religiosa. Il 
microcosmo e il macrocosmo con la loro complessità 
pongono tante domande e soprattutto quella che 
cerca di sapere chi è l'autore di un universo così per-
fetto.  La rivelazione cristiana ci insegna che Dio crea-
tore vuole salvare tutto ciò che di buono si trova nel 
mondo, ogni nostra opera ispirata dall’amore, le no- 

stre vite vissute nella sequela del Cristo che è venuto 
a servire e non ad essere servito. La risurrezione di 
Gesù indica la volontà divina di portare nella sua eter-
nità l'umanità redenta e purificata dal male.  

"Il buon Dio ci porrà come 
un architetto pone le pietre 
in un edificio, ognuno al po-
sto che gli conviene" così di-
ceva il santo Curato d'Ars 
pensando al Paradiso.  

Tutto è ancora davanti a noi, 
anche se siamo anziani, l'ul-
timo incontro della vita o già 

il primo della vita nuova, sarà il più importante e il più 
bello - l'abbraccio di Gesù. In quell'istante compren-
derai perché sei nato.  
                                              Il parroco: Don Bogusław 
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    SINTESI UCITE / ENTRATE 2018 
 

Voci di spesa 
A) Spese generali                                        5.714,62 
B) Manutenzioni ordinarie                        8.671,08 
C) Manutenzioni straordinarie               25.891,57 
D) Assicurazioni e oneri finanziari            4.553,82 
E) Bollette Hera (acqua, luce, gas)         28.496,10 
F) Iniziative pastorali                                  3.577,23 
G) Contributi alla Diocesi                           4.276,00 
H) Altre spese correnti                             11.939,44 
                                            Totale SPESE  93.119,86 
Entrate 
A) Questue in chiesa                                 33.156,00 
B) Offerte e introiti diversi                       43.500,62 
C) Utile Sagra                                                7.890,63 
D) Contributi e offerte straordinari           1.440,97 
                                       Totale ENTRATE  85.988,22 
 

L'esercizio 2018 si chiude con una perdita di Euro 
7.131,64 a seguito di spese straordinarie per Euro 
14.848 relative al nuovo impianto di amplificazione 
della Chiesa per Euro 9.460, esame geologico e si-
smico per Euro 2.440 e nuovo impianto gas della cu-
cina mobile per Ia sagra per Euro 2.948 a cui si deve 
aggiungere la potatura delle piante e siepi per Euro 
4.907. Di contro gli introiti relativi alle offerte si sono 
ridotti di oltre Euro 12.000. 
Visto il debito residuo per il rifacimento del tetto di 
oltre Euro 70.000 al quale va aggiunta la perdita del-
l'esercizio 2018, si richiede alla comunità un maggior 
contributo per consentire il graduale pagamento del-
lo stesso visto che, come fedeli, abbiamo un impe-
gno nei confronti della Parrocchia.  

                                      La commissione per gli affari economici       

LETTERA DI GIACOMO DAL CIAD 
 
È tempo di quaresima. Qui in Ciad la quaresima è ar-
rivata insieme al calore della stagione secca! Ed è 
davvero incredibile vedere i giovani studenti, i lavo-
ratori, prendersi qualche tempo per stare in cappella 
proprio nelle ore più calde, quando hanno una pau-
sa al lavoro o quando finiscono le lezioni a scuola.  

Il tempo di quaresima è 
un tempo di ricerca, di 
deserto e come ben sa-
pete per noi il deserto 
è una realtà concreta. 
In questo tempo cer-
chiamo di dare la prio-
rità alla relazione con 
Dio. È interessante sco-
prire comunità che, vi-
vono con semplicità la 
quaresima, con i propri 
limiti, ma allo stesso 

tempo con una sincerità di cuore disarmante. Con il 
ritmo più lento e calmo di questo paese, mi risulta 
davvero più facile dare tempo. Per me questa è la 
quaresima infatti, decidere di dare un po’ del nostro 
tempo al rapporto con Dio, con noi stessi e con gli 
altri. Cercare di essere in ascolto, di farsi provocare 
dalle parole delle persone che ci sono vicine, farci 
provocare da quel senso di tristezza che a volte atta-
naglia il nostro cuore. Donare tempo alle domande 
del nostro cuore. 
Io mi sono ritrovato rigenerato dal dare tempo a 
queste domande, a queste persone, a queste parole 
di vita. Anche in missione, anche in mezzo all’Africa 
possiamo riscoprirci sdraiati sul divano. Anche qui si 
possono ignorare le difficoltà, le povertà, coprirsi gli 
occhi. In questo tempo di quaresima è necessario  
farsi provocare da questo senso di vuoto, di tristezza 
che chiude il nostro cuore. Come ci dice il papa spes-
so pensiamo che essere felici, trovare la nostra voca-
zione, sia trovare qualcosa che riempie questo vuoto 
della nostra vita, del nostro animo. 
Questo senso di tristezza che ci fa abbassare la testa, 
va semplicemente preso come quella spina nella car-
ne di cui parla San Paolo. Come un qualcosa che ci 
permette di risvegliarci dal torpore dell’acconten-
tarsi, dalla sindrome della pancia piena come una 
provocazione da ascoltare, da accogliere nel profon-
do del nostro animo che ci spinge a riscoprirci uma-
ni. È questo il cammino che ho bisogno di fare in 
questa quaresima: riscoprirmi umano, e riscoprire gli 
amici e i fratelli che vivono al mio fianco, con i no-
stri limiti e i nostri pregi. Allora camminiamo insieme 

in questa strada dell’ascolto dell’altro. Di ascolto dei 
nostri genitori che molto spesso non capiamo, con 
cui non condividiamo la visione delle cose. Di ascolto 
dei nostri figli, che spesso e volentieri hanno la testa 
dura, animati dall’impazienza giovanile. Ascoltiamo i 
nostri amici più vicini. Dedichiamo loro un po’ del 
nostro tempo per scendere in profondità in relazione 
vera. Dedichiamo tempo ai nostri preti e alle nostre 
suore, che troppo spesso lasciamo soli, che noi fedeli 
abbandoniamo a loro stessi. Riscopriamoci famiglia, 
che cammina insieme verso un mondo che diventa 
ascolto, scoperta del tesoro che è l’altro! Questo per 
me è quaresima, un tempo di scoperta dell’altro di 
noi stessi. Vi penso spesso! Tra non troppo tempo ci 
riabbracceremo. A presto!                 Giacomo Ricci    
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UN CORSO PER CHIERICHETTI A S. TERESA 
 

"Mi scusi, posso chiedere una cosa?". "Certo, dimmi". 
"Perché alla fine della Messa, prima di tornare in sa-
grestia, ci inginocchiamo tutti verso il muro?". 
"Guarda che non ci inginocchiamo verso il muro, ma 
verso il Tabernacolo, dove c'è Gesù". "Ah, ho capito, 
grazie!". 
Questo è il dialogo tra un chierichetto ed un accolito, 
alla fine di una Messa. E' da questo episodio che è 
nata l'idea di fare  un corso per chierichetti. Grazie 
alla collaborazione dell’Edy si è lanciata l'idea nelle 
classi di catechismo e, con sorpresa, si sono raccolte 
molte adesioni di ragazzi di 7/8 anni. Così è partito il 
corso composto da 3 incontri al sabato pomeriggio, 
dalle ore 17.00 alle 18.00 (con merenda finale). Si 
voleva non solo insegnare i gesti che un  chierichetto  

TRE NUOVI ACCOLITI 
 

Con il giornalino n. 24 del dicembre 2017, è stato an-
nunciato l’inizio del cammino verso l’Accolitato di 
alcuni parrocchiani che si sono resi disponibili a que-
sto importante servizio. Siamo qui a riparlarne per-
ché il percorso, allora appena iniziato, ora è prossi-
mo al termine. Roberto Santini, Maurizio Beamonte 
e Walter Selmi, già presenti in parrocchia per il servi-
zio durante le varie celebrazioni, completeranno il 
cammino con il Conferimento dell’Accolitato che av-
verrà il prossimo 25 maggio. 

La preparazione, durata due anni con la partecipa-
zione a quattro corsi in seminario: Cristologia, Eccle-
siologia, Sacramentaria e Liturgia, Teologia dei mini-
steri, è stata particolarmente arricchente e formati-
va. Roberto, Maurizio e Walter chiedono alla comu-
nità una preghiera forte a sostegno del servizio che 
dovranno compiere ed insieme a loro, chiedono di 
unire alla preghiera le loro famiglie, partecipi a que-
sta scelta ed anche quanti già prestano questo servi-
zio perché possano continuare a rendere sempre più 
intense e belle le celebrazioni, in unione all’intera 
assemblea dei fedeli.                             Walter Selmi 

MENO SOCIAL E PIÙ VITA REALE 
 

Da più parti si fa notare che in questi tempi stiamo as-
sistendo ad una nuova  rivoluzione epocale, che vede 
al centro il predominio dei social network a scapito 
della vita reale. Nessuno nega i vantaggi delle nuove 
tecnologie, ma esserne dipendenti può diventare un 
problema. Il fatto di avere sempre ed ovunque acces-
so al web, spinge spesso a fare le cose non per il valo-
re che hanno in sé, ma per poterle comunicare e rice-
verne un apprezzamento. Questo vediamo in molte 
scelte dei politici, ma anche in nostre azioni quotidia-
ne che sembrano considerare più importante condivi-
dere una foto, un viaggio o una notizia, piuttosto che 
scambiare qualche parola con chi incontriamo nelle 
nostre giornate. 
In altri tempi in Quaresima si facevano piccoli sacrifici 
come non fumare o non bere vino; oggi potrebbe es-
sere utile, per  arginare questo crescente isolamento 
sociale, cercare di fare un uso più intelligente dei vari 
programmi offerti dalla rete .                Luigi Casinieri 

deve fare sull'altare, ma soprattutto il significato di 
quei gesti, che si può riassumere in un unico insegna-
mento: tutto quello che fai sull'altare lo fai a Gesù vi-
vo e presente. Così 15 ragazzi, guidati da un accolito, 
hanno cominciato a imparare a voler più bene a Gesù; 
sono stati attenti e bravissimi, hanno scoperto tante 
cose in modo entusiasta.  
 

Alla fine del corso Gianluca, Jacopo, Alessandro O., 
Aurora, Maya, Alicia, Leon, Martina, Samuele S., Giu-
lia, Alessandro G., Simone, Federico, Samuele E. e Ga-
briele hanno ricevuto un Attestato di Partecipazione e 
una Stampa antica (offerta da un amico dell'accolito). 

Hanno subito iniziato a fare il loro servizio all'altare  e 
sono stati ufficialmente presentati alla comunità du-
rante una S. Messa domenicale delle ore 10.00, con 
l'augurio che possano continuare a servire bene Gesù 
anche durante tutta la loro vita. 
                                              Accolito Umberto Barozzi 



ANAGRAFE PARROCCHIALE 
 

Battesimi: Jagielski Nicolò, Resurrecion William, 
Singh Francesco Giovanni Paolo, Ronga Christian. 
 

Defunti:  Tagliazucchi Lucetta, Pontederi Alice, Tosti 
Ivano, Zaniboni Tina, Marruso Elena, Scotto Di Luzio 
Celeste Maria, Poluzzi Bruno, Cappelli Walter, Pal-
mieri Alfonso, Morselli Angiolina, Antonetti Aldo, 
Curti Antonio, Milazzo Michele, Cantergiani Guerri-
no, Valentino Maria Pia, Torres Vincenzo. 

APERTURA ED ATTENZIONE AL TERRITORIO 
 

Da anni in Parrocchia è attivo il doposcuola "Oltre", 
che, nato per i ragazzi della scuola media, già da 3 
anni, si è allargato anche ai ragazzi della scuola ele-
mentare. I volontari si trovano col gruppo delle  me-
die (30 partecipanti) lunedì e venerdì pomeriggio, e 
con i 20 ragazzi delle elementari al sabato mattina.  
Oltre all'aiuto nello svolgimento dei compiti e dello 
studio, è un’occasione per stare insieme ai ragazzi e 
perché loro stiano insieme. 
Per dare una mano è sufficiente un poco del proprio 
tempo ed un minimo di competenze, come una 
mamma, un papà, un nonno e una nonna fanno con i 
propri figli e nipoti. 
Accogliamo a braccia aperte chi volesse dare una 
mano, visto che le richieste superano le nostre possi-
bilità. Chi fosse interessato ad offrire il proprio tem-
po, può comunicare la disponibilità in parrocchia. 
 

CENTRO ESTIVO 
 

Stiamo già pensando all'estate e, come da tradizione 
ormai consolidata, da lunedì 10 giugno la Parrocchia 
attiverà il Centro estivo per bambini e ragazzi dai 6 
agli 11 anni. I nostri educatori stanno già lavorando 
per offrire il percorso educativo e ludico che guiderà 
le settimane del Centro estivo. Sono previsti momen-
ti di lode al Signore, di gioco organizzato e libero e di 
laboratori. 
Saranno guide e compagni di gioco i ragazzi/giovani 
della parrocchia che, come sempre, sapranno conta-
giarli  con la loro gioia e il loro entusiasmo. A breve si 
potranno trovare le informazioni di dettaglio sul sito 
della parrocchia. Terminato il periodo parrocchiale, il 
centro estivo continuerà a cura della U.S. Monari.                         
                                                   Michelangela Orlandi 

4 

LA PASQUA IN PARROCCHIA 
 

10 aprile Mercoledì Celebrazione penitenziale co-
munitaria ore 21.00. 
14 aprile Domenica delle Palme (benedizione  ulivo). 
S. Messe alle ore 8.30 (in C.A. Dalla Chiesa) 10.00 - 
11.15 - 19.00. Ore 18.30: Vespro e Benedizione. 
 

17 aprile Mercoledì Santo, ore 18.00: in Duomo, S. 
Messa Crismale. S. Messa in parrocchia ore 8.00. 
 

18 aprile Giovedì Santo, ore 8.15 Lodi mattutine. 
Ore 20.30: S. Messa con rito della lavanda dei piedi 
seguita da Adorazione Eucaristica fino alle 24.00. 
 

19 aprile Venerdì Santo, ore 8.15 Lodi mattutine. 
È giorno di astinenza e di digiuno. 

Ore 16.00: Via Crucis all’aperto. Ore 20.30: Liturgia 
della Passione e Morte del Signore. 
 

20 aprile Sabato Santo, ore 8.15 Lodi mattutine. 
Ore 15.30 – 17.30: Confessioni.  
Ore 21.00: Solenne Veglia Pasquale. 
 

21 aprile Pasqua di Resurrezione. 
S. Messe: ore 8.30 (C.A. Dalla Chiesa) - 10.00 - 
11.15 - 19.00. Ore 18.30 Vespro e Benedizione. 
 

22 aprile Lunedì dell’Angelo. 
S. Messe: ore 11.15 - 19.00. 

FESTE DEGLI ANZIANI 
 

Nel salone parrocchiale alle ore 15, nelle  
domeniche: 5 aprile, 19 maggio, 2 giugno. 

Domenica 21 aprile,  
giorno di Pasqua,  

alle 11.15  
 

Santa Messa in suffragio 
e ricordo del nostro caro 
don Dorval, a cinque an-
ni dalla sua morte. 

APPUNTAMENTI  
- Sabato 27 aprile ore 20 in salone, serata di solidarie-
tà con buffet e musica. Aiutiamo suor Emma Casali 
(sorella di Jole Casali) missionaria della Consolata in 
Guinea Bissau, a realizzare il progetto di una chiesa.  
- 1° maggio Gita a san Gimignano. 
- Prima Comunione il 19 maggio alle ore 11.15. 
- Cresima il 13 ottobre alle ore 11.15. 
- Santa messa con i malati il 2 giugno. 
- Festa delle famiglie il 9 giugno. 

INIZIATIVE DEL GRUPPO FAMIGLIE 
 

Ci troviamo ogni 2° sabato del mese alle 18 nel salo-
ne. Il 4° venerdì del mese alle 21 incontro di preghie-
ra  per le famiglie, specialmente per quelle in difficoltà.   


